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Fra i diversi doveri che incombono al magistrato vi sono quelli di riservatezza, prudenza e 
distacco. Si tratta di doveri importanti perché attengono all'obbligo di ogni singolo magistrato di 
garantire – nella sostanza e nell'apparenza – la propria indipendenza e imparzialità nei 
confronti dei poteri pubblici e dei diversi interessi privati affinché la magistratura nel suo 
insieme possa rispondere adeguatamente alle esigenze di giustizia dei cittadini. 
Detto dell'importanza di tali obblighi, non può essere taciuto della difficoltà che il loro ossequio 
a volte pone. Non di rado, infatti, è difficile trovare l'equilibrio necessario a tacere di fronte a 
esternazioni che, spacciate per il sacrosanto diritto di critica e di opinione, altro non sono, in 
realtà, che tentativi di intimidazione o atti di strategia politica (meglio sarebbe dire partitica) o, 
ancora, atti di promozione personale. 
Difficile è non rispondere ad attacchi puntuali. 
Ma, soprattutto, difficile è non rispondere a chi rimprovera alla magistratura di essere 
politicizzata e asservita più alle logiche di partito che al diritto. 
Negli ultimi anni si è visto un fiorire di questo genere di attacchi. Esponenti di un partito che 
inviavano comunicati stampa in cui, oltre ad annunciare la querela sporta contro giornalisti 
presumibilmente appartenenti a fazioni avverse, si dicevano sicuri dell'inutilità di tale gesto 
vista – e qui si cita – la “politicizzazione della magistratura ticinese”. Esponenti di un altro  
partito che presentavano interpellanze in cui si lasciava, invece, intendere che il Ministero 
pubblico aveva un occhio di riguardo per le querele sporte contro gli esponenti del primo 
partito. Giornali riconducibili a partiti diversi che rimproveravano a giudici diversi di essere più 
o meno asini o – ciò che è peggio – di usare due pesi e due misure. E, accanto a queste 
esternazioni, editoriali in cui questo o quel giornalista, pur criticando i metodi usati da chi 
criticava, si chiedeva se il silenzio delle istituzioni non fosse indiziante della fondatezza delle 
critiche. 
Chi scrive non conosce il motivo del silenzio delle altre istituzioni. Ma conosce il motivo del 
silenzio della magistratura. E di questo silenzio non può che ribadire la bontà ritenuto come 
esso trovi il suo fondamento, appunto, nell'obbligo di imparzialità posto dall'art. 30 della 
Costituzione federale. 
A ciò, va, poi, aggiunto che, ritenuto come si tratti – sempre – di critiche apodittiche, non 
sostanziate da fatti, la risposta non potrebbe che essere della stessa natura e, quindi, 
concretamente, non potrebbe che lasciare il tempo che trova. Oppure – peggio ancora – altro 
non farebbe che ridare linfa alla denigrazione riportandola alla ribalta. E così altro non si 
farebbe che contribuire a quel gioco perverso per cui le cose dette e ridette – ma, soprattutto, 
scritte e riscritte – acquistano, per questo solo, spessore di realtà. 
Tuttavia, il bene delle istituzioni – in particolare, la credibilità della giustizia – impone a questo 
Consiglio di rivolgere un invito generale a non fare della magistratura un campo di battaglia 
partitico. 
Se è non solo giusto, ma doveroso segnalare a questo Consiglio – autorità competente a 
vigilare sulla magistratura – eventuali comportamenti scorretti dei magistrati, è anche 
altrettanto giusto e doveroso, soprattutto per chi riveste cariche istituzionali, evitare critiche 
argomentate soltanto con illazioni o teoremi astratti. Si tratta, in effetti, in questi casi non di 
esercizio della libertà d'opinione o di critica, ma di attacchi immotivati, strumentali e 
riconducibili a logiche totalmente estranee al potere giudiziario a cui deve essere garantita la 
necessaria serenità per poter operare con approfondimento, rigore e imparzialità nell'interesse 
di tutti. 
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Dal 1° gennaio 2011, a seguito del trasferimento degli uffici della Corte di appello e 
revisione penale (CARP), anche l'ufficio del Consiglio della magistratura – presieduto 
dalla presidente della CARP – è stato spostato a Locarno. 
Ad assumere la funzione di coordinatore organizzativo del Consiglio in sostituzione di 
Valentina Tuoni, partita il 31 dicembre 2010 per svolgere la funzione di procuratore 
pubblico, è stato scelto l'avv. Mattia Annovazzi, già vicecancelliere presso il Tribunale 
d'appello, che ha iniziato la nuova attività il 2 maggio. 
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Incarti riportati dal 2009   3 
Incarti riportati dal 2010 25 
Incarti aperti nel 2011 37 
Incarti evasi nel 2011 59 
Incarti riportati al 2012   6 
 
Il Consiglio ha aperto, nello scorso anno, 37 incarti e ne ha evasi 59. 
Di questi ultimi, 44 erano di natura disciplinare: 11 casi sono stati evasi con decisioni 
del plenum del Consiglio (5 di questi con sentenza motivata), 27 con sentenze 
presidenziali e i rimanenti 6 con uno o più interventi della presidente. 
Ricordato che con le sentenze presidenziali possono essere evase le segnalazioni 
manifestamente infondate (art. 83 cpv. 1 LOG), nessuno dei 5 casi chiusi con sentenze 
del plenum del Consiglio della magistratura è sfociato in sanzioni disciplinari.  
Gli altri incarti evasi riguardavano istanze di svincolo dal segreto professionale (2), 
autorizzazioni ex art. 19 LOG (7) e questioni di natura organizzativa (6).  
Due di questi ultimi incarti riguardavano richieste di potenziamento formulate dalla 
seconda Camera civile del Tribunale d'appello che chiedeva l'attribuzione di un nuovo 
vicecancelliere e dal Tribunale amministrativo che chiedeva, invece, la nomina di un 
giudice supplente straordinario. Inoltre, il Consiglio ha seguito da vicino l'evoluzione 
della situazione della prima Camera civile del Tribunale d'appello, con riguardo 
particolare agli effetti dell'avvenuto potenziamento transitorio con un giudice supplente 
straordinario. 
L'entrata in vigore delle nuove procedure civili e penali è stata l'occasione per 
continuare la riflessione sui prospetti statistici dei vari uffici giudiziari. È in fase di studio 
un nuovo indicatore relativo al calcolo della durata delle cause, con l'intento di 
migliorare la trasparenza dei dati relativi agli incarti pendenti.  
Da segnalare, infine, il progetto di pubblicazione in internet di estratti di sentenze 
scelte, pronunciate negli anni scorsi dal Consiglio della magistratura. 
 
Il plenum del Consiglio si è riunito 4 volte 
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In ambito disciplinare, nel 2011 il Consiglio non ha dovuto affrontare situazioni 
particolarmente delicate ritenuto come, per la maggior parte, le segnalazioni 
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riguardassero temi attinenti più alle competenze delle ordinarie autorità di ricorso che 
non a quelle di un'autorità disciplinare. Si è, infatti, ripresentato il fenomeno, già 
segnalato in altri rendiconti, per cui il Consiglio è visto dai segnalanti come un'autorità a 
cui sottoporre censure sul merito di sentenze emanate da magistrati dei diversi ordini 
oppure manifestare, in termini più generali, insoddisfazione per l'esito avuto da questa 
o quella vertenza. 
Di interesse generale è, invece, il richiamo che il Consiglio ha fatto a un magistrato 
segnalato di dare prova di maggiore moderazione e distacco nella motivazione delle 
decisioni di sua competenza, limitando le argomentazioni a quanto necessario e 
funzionale al giudizio ed evitando di manifestare considerazioni e valutazioni di natura 
etico-sociale sulle scelte di vita e di comportamento dei giustiziandi. 
Richiamo da intendersi come esortazione a una disciplina di costante individuazione 
dei limiti della propria competenza e di un loro rigoroso ossequio. 
Il Consiglio ha, poi, ancora richiamato alcuni magistrati all'adozione di registri linguistici 
adeguati alla dignità della carica e alcuni uffici alla necessità di garantire la dovuta 
trasparenza nelle comunicazioni con l'utenza in modo da evitare fraintendimenti e 
confusioni sulla portata giuridica dei singoli atti. 
Inoltre, il Consiglio ha dovuto affrontare casi che non avevano valenza deontologica, 
ma che hanno prestato il fianco a critiche, a causa di atti giudiziari non privi di una certa 
disinvoltura procedurale, adottati, comunque, non per fini estranei a quelli di giustizia e, 
spesso, giustificabili dalle limitate risorse personali e materiali/logistiche a disposizione. 
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Come sempre, il Consiglio della magistratura ha valutato il funzionamento della 
giustizia sulla base dei rendiconti annuali dei diversi uffici giudiziari. Ricordato, ancora 
una volta, come questi strumenti d'analisi misurino soltanto l'aspetto quantitativo 
dell'attività dei tribunali e che il lavoro del magistrato non può essere concepito – né, 
quindi, valutato correttamente – in un'ottica meramente produttiva, va pur considerato 
che anche i numeri hanno un loro significato. Correttamente ponderate e relativizzate, 
le cifre dei rendiconti costituiscono, infatti, un indicatore sufficientemente attendibile 
dello stato di salute di un ufficio giudiziario. 
È stata esaminata, per ogni singolo ufficio giudiziario, l'evoluzione negli anni del 
numero di incarti aperti, di quelli chiusi e di quelli riportati al nuovo anno. Questi ultimi 
sono, poi, stati rapportati, da un lato, agli incarti aperti, e d'altro lato, agli incarti chiusi 
nell'anno. In una valutazione che ha molto dell'empirico, si considera che un ufficio 
giudiziario necessita una particolare attenzione quando il rapporto, espresso in 
percentuale, supera il 100%. 
Si impone, comunque, molta prudenza nella valutazione, in particolare perché il dato 
sulle pendenze é un dato complessivo che comprende, cioè, oltre agli incarti pronti per 
la sentenza, quelli in istruttoria e quelli sospesi (per volontà delle parti o per altre 
ragioni).  
Ove applicabile, sono stati anche valutati i dati relativi al numero dei ricorsi presentati e 
alla percentuale dei ricorsi accolti in rapporto al totale delle impugnazioni. 
 
In questo senso, i dati raccolti indicano, ancora una volta, che l'amministrazione della 
giustizia nel nostro Cantone non presenta particolari problemi.  
Tuttavia, le ombre di cui già s'era detto nel rapporto annuale 2010 si sono addensate. 
 
In particolare, sempre più nera è l'ombra che pesa sulla prima Camera civile del 
Tribunale d'appello che continua a trascinare un numero di incarti giacenti pari a circa 
due anni di lavoro. L'apporto dell'unico giudice supplente straordinario non è stato, 
come si prevedeva, sufficiente a migliorare in modo sensibile la situazione. Al riguardo, 
occorre, da un lato, ricordare che, come già detto più volte, la situazione sarebbe già 
risolta se l'autorità politica avesse risposto con maggior sollecitudine e compiutamente 
alle richieste di questo Consiglio (designazione più tempestiva di due giudici supplenti 
con esperienza). Dall'altro, non si può non stigmatizzare il recente rifiuto dell'autorità 
politica di intervenire con la nomina di un secondo giudice supplente straordinario, così 
come questo Consiglio ha più volte chiesto nell'anno appena trascorso. 
La situazione impone, comunque, la ricerca di una soluzione. Pertanto, vista 
l'impossibilità di ottenere i necessari potenziamenti e facendo di necessità virtù, questo 
Consiglio suggerisce che venga esaminata l'introduzione della possibilità di giudicare a 
giudice unico gli appelli presentati contro decisioni emesse in procedura sommaria e 
cautelare nel diritto di famiglia. 
 
Più nera rispetto allo scorso anno è anche l'ombra che pesa sulla Pretura penale che, 
nonostante la sensibile diminuzione delle entrate, ha aumentato in modo considerevole 
le pratiche riportate al nuovo anno: la situazione impone una verifica interna. 
Una simile verifica si impone anche in relazione alla situazione del Tribunale 
cantonale amministrativo, ritenuto come rimanga valida la richiesta, formulata lo 
scorso anno, di un suo potenziamento transitorio per l'evasione dei ricorsi presentati a 
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seguito dell'adozione del piano di utilizzazione cantonale dei paesaggi con edifici e 
impianti protetti. 
 
L'entrata in vigore dei Codici di procedura civile e penale unificati non ha, nello scorso 
anno, prodotto un aggravio di lavoro rilevabile per i diversi tribunali. Unica eccezione è, 
sin qui, rappresentata dalla Corte di appello e revisione penale che ha aperto quasi il 
doppio degli incarti che apriva mediamente ogni anno la Camera di cassazione e di 
revisione penale che ha sostituito. Tuttavia, è ancora presto per fare dei bilanci 
attendibili riguardo l'influsso delle nuove procedure sul carico di lavoro dei tribunali: per 
questo, occorrerà attendere ancora qualche anno. 
 
Più tempestiva dovrà essere la nomina dei nuovi magistrati: al riguardo, si chiede 
all'autorità politica – che senza ritardi ha accolto la proposta dello scrivente Consiglio di 
imporre ai magistrati che intendono lasciare la funzione un preavviso di 6 mesi – di 
dimostrare la stessa sollecitudine nella messa in atto delle procedure di nomina così da 
evitare periodi di vacanza che, in particolare nei casi di tribunali che già operano al 
limite delle loro forze, risultano essere perniciosi. 
 
Sempre difficile – perché inadatta alle necessità di spazio, di sicurezza e di immagine – 
è la situazione logistica generale in cui la giustizia ticinese è chiamata a operare. 
Anche qui ci si attende una maggiore attenzione e sensibilità da parte dell'autorità 
politica. 
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Complessivamente, nello scorso anno, le Preture – con l'unica significativa eccezione 
della Sezione 1 della Pretura di Lugano – hanno registrato tutte una sensibile 
diminuzione delle entrate. Complessivamente, infatti, le diverse Preture hanno aperto, 
lo scorso anno, 16 976 nuovi incarti, vale a dire ben 2849 incarti in meno rispetto al 
2010. 
Si tratta del risultato dell'entrata in vigore dell'art. 31 lett. c LOG che, con riferimento al 
nuovo Codice di diritto processuale civile svizzero, ha fissato la nuova competenza per 
valore dei Pretori a partire da cause di fr. 5000.– (in precedenza, di fr. 2000.–). 
Tuttavia, stranamente, a questa diminuzione di entrate per le Preture non ha fatto 
seguito un corrispondente aumento di entrate per le Giudicature di pace che, sempre 
complessivamente, hanno aperto nello scorso anno 9605 nuovi incarti, cioè soltanto 
389 incarti in più rispetto al 2010. 
Ne segue che, complessivamente, la magistratura che si occupa, in prima istanza, di 
vertenze di natura civile ha aperto un numero di incarti inferiore di 2460 unità rispetto al 
2010. 
 
Sempre complessivamente, a fronte di 16 976 incarti aperti, le Preture ne hanno chiusi 
ben 18 693: il bilancio è, dunque, complessivamente in attivo. 
Il buon risultato si ritrova anche nelle Giudicature di pace che, a fronte dei 9605 nuovi 
incarti aperti, ne hanno evasi 9781. 
 
I dati relativi ai ricorsi contro le sentenze emanate dai Giudici di pace confermano che 
la situazione è più che confortante dal profilo della qualità del lavoro da loro svolto. Nel 
2011 sono state impugnate solo 33 sentenze emesse dai Giudici di pace (ne erano 
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state impugnate 42 nel 2010 e 66 nel 2009). La Corte civile dei reclami ha evaso 23 
ricorsi (erano 41 nel 2010): di questi, soltanto il 30% è stato parzialmente o totalmente 
accolto (era il 29% nel 2010), mentre il 70% (era il 71% nel 2010) è stato respinto o 
dichiarato irricevibile. 
Altrettanto ne è per i Pretori. Infatti, i dati relativi all'esito dei ricorsi presentati contro le 
sentenze da loro emanate – già solo considerando la prima, la seconda e la terza 
Camera civile – non danno elementi di preoccupazione dal profilo della qualità del 
lavoro svolto: complessivamente, queste Camere del Tribunale d'appello hanno evaso, 
nello scorso anno, 491 ricorsi contro le sentenze pretorili (erano 550 nel 2010 e 537 nel 
2009) e di questi soltanto il 23% (era il 28% nel 2010 e il 30% nel 2009) è stato accolto 
(totalmente o parzialmente). 
 
In conclusione, avuto riguardo sia al numero di incarti trattati, sia ai dati relativi al 
numero e all'esito dei ricorsi contro le sentenze emanate dai Giudici di pace e dai 
Pretori, si può, dunque, ben sostenere che questo settore della giustizia ticinese gode 
di buona salute.  
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Registrando, rispetto all'anno precedente, una diminuzione delle entrate di ben 91 
unità, nel 2011 la Pretura di Leventina ha aperto 360 nuovi incarti (erano 451 nel 2010, 
398 nel 2009 e 415 nel 2008). Dei nuovi incarti, 24 erano procedure di conciliazione. 
Ne ha chiusi complessivamente 352 (nel 2010 ne aveva evasi 512, 390 nel 2009 e 397 
nel 2008), di cui 10 procedure di conciliazione.  
Le giacenze a fine anno aumentano, così, nonostante la sensibile diminuzione delle 
entrate, a 173 unità (erano 165 a fine 2010, 226 a fine 2009). 
Ciò detto, si rileva che la situazione, in sé, non preoccupa ritenuto come le pendenze 
raggiungano il 48% delle entrate annue (erano il 36% nel 2010 e il 57% nel 2009) e il 
49% (era il 32% nel 2010) degli incarti chiusi nell'anno. 
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Anche la Pretura di Riviera ha registrato, nell'anno appena trascorso, una diminuzione 
delle entrate (-136): infatti, ha aperto 463 nuovi incarti (di cui 49 procedure di 
conciliazione) mentre, nel 2010, ne aveva aperti 599 (526 nel 2009 e 554 nel 2008). 
Ne ha chiusi 483 (ne aveva chiusi 710 nel 2010, 514 nel 2009 e 607 nel 2008). Degli 
incarti chiusi, 46 erano procedure di conciliazione.  
Le pendenze a fine anno erano 284 (304 a fine 2010, 415 a fine 2009, 403 a fine 2008 
e 456 a fine 2007) e corrispondono al 61% degli incarti aperti (51% nel 2010) e al 58% 
(43% a fine 2010). 
La situazione non appare preoccupante ma è suscettibile di miglioramento. 
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Nel 2011 la Pretura ha aperto 270 nuovi incarti (erano 271 nel 2010, 288 nel 2009 e 
294 nel 2008). 
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Di questi, 89 sono relativi a procedure sommarie non contenziose (70 certificati 
ereditari, 13 pubblicazioni testamento e 6 altre), 24 a procedure di conciliazione, 75 a 
procedure LEF, 33 a procedure cautelari. Soltanto 5 sono relativi a procedure ordinarie 
e 12 relative a questioni di diritto matrimoniale. 
La Pretura ha evaso 225 incarti (252 nel 2010, 291 nel 2009 e 286 nell'esercizio 2008). 
Degli incarti evasi, 12 erano procedure di conciliazione.  
Le giacenze a fine anno sono così aumentate a 206 (erano 160 a fine 2010, 141 a fine 
2009 e 144 a fine 2008), di cui 12 procedure di conciliazione. 
È, in sé, non giustificabile – ritenuto che il numero degli incarti aperti è rimasto 
sostanzialmente invariato e modesto – l'aumento delle giacenze che corrispondono al 
76% delle entrate annue (era il 59% nel 2010 e il 49% nel 2009) e al 91% degli incarti 
evasi (era il 63% nel 2010). 
Ci si aspetta che il nuovo Pretore (che ha prestato la dichiarazione di fedeltà alla 
Costituzione e alle leggi il 28 febbraio 2012) presenti a fine 2012 un risultato d'esercizio 
nettamente migliore. 
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La Pretura di Bellinzona ha registrato una più che netta diminuzione degli incarti aperti: 
dai 3439 del 2010 (2392 del 2009, 2206 del 2008 e 2196 del 2007) essi sono passati ai 
1944 incarti del 2011 (-1495). Degli incarti aperti, 207 riguardavano procedure di 
conciliazione.  
Ne ha chiusi 2131 (erano 2450 nel 2010, 2236 nel 2009 e 2265 nel 2008). Di questi, 
158 erano procedure di conciliazione.  
Gli incarti riportati all'anno nuovo sono 727 (erano 916 a fine 2010, 941 a fine 2009 e 
785 a fine 2008) e corrisponde al 37% degli incarti aperti (dato identico a quello del 
2010) e al 34% degli incarti chiusi nell'anno.  
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Confermando una tendenza quasi generale, anche la Pretura di Locarno Campagna ha 
visto diminuire le sue entrate che sono passate dalle 1855 del 2010 (erano 1628 nel 
2009) alle 1666 dell'anno appena trascorso (-189). Di queste, 163 erano procedure di 
conciliazione.  
Gli incarti evasi sono stati 1798 (erano 1825 nel 2010, 1679 nel 2008). Dei chiusi, 125 
riguardavano procedure di conciliazione. 
Anche gli incarti riportati al nuovo anno sono diminuiti passando dai 579 di fine 2010 
(erano 561 a fine 2009 e 612 a fine 2008) ai 446 di fine 2011 (-133). 
Il dato – che corrisponde al 26% (era il 31% nel 2010) delle entrate annue e al 24% 
(32% lo scorso anno) degli incarti evasi nell'anno – è più che positivo. 
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Anche la Pretura di Locarno Città ha registrato, nell'anno appena trascorso, una 
sensibile diminuzione delle entrate (-243): gli incarti aperti sono stati infatti, soltanto 
1234 (erano 1477 nel 2010, 1332 nel 2009, 1230 nel 2008 e 1323 nel 2007). Degli 
incarti aperti, 109 erano procedure di conciliazione. 
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Ne ha evasi 1356 (erano 1399 nel 2010, 1338 nel 2009). Di questi, 72 riguardavano 
procedure di conciliazione. 
Gli incarti riportati al nuovo anno si sono, così, ridotti di 130 unità, assestandosi a 386 
(erano 516 a fine 2010, 438 a fine 2009 e 444 a fine 2008). 
Ritenuto come le giacenze corrispondano al 31% (erano il 35% nel 2010) delle entrate 
annue e al 28% (il 37% nel 2010) degli incarti evasi, ben si può dire che la situazione di 
questa Pretura non desta preoccupazioni di sorta. 
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La Pretura di Vallemaggia ha aperto, nel 2011, un numero di incarti superiore (+34) a 
quello aperto nel 2010: 306 nuovi incarti aperti – di cui 33 procedure di conciliazione – 
contro i 272 aperti nel 2010 (306 nel 2009, 345 nel 2008). 
Va, tuttavia, rilevato che l'aumento si situa nell'ambito dei certificati ereditari (+14) e 
delle altre procedure sommarie non contenziose (+20). 
Gli incarti chiusi sono stati 299 (ne aveva evasi 256 nel 2010, 315 nel 2009 e 320 nel 
2008), di cui 25 procedure di conciliazione, e quelli riportati al 2012 assommano a 148  
(erano 134 a fine 2010, 123 a fine 2009 e 126 a fine 2008). 
Il numero delle pendenze non preoccupa, ritenuto che esso corrisponde al 48% delle 
entrate annue (era il 49% nel 2010) e al 49% degli incarti chiusi in un anno (era il 52% 
nel 2010). 
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La Sezione 1, nel 2011, ha aperto 980 nuovi incarti (+107 rispetto al 2010, anno in cui 
erano stati aperti 873 nuovi incarti). Di questi, 329 erano relativi a istanze di 
conciliazione. 
Sembra, dunque, instaurarsi una tendenza all'aumento, visto che già nel 2010 il 
numero degli incarti aperti era aumentato, rispetto all’anno precedente, di 94 unità e 
che tra il 2008 e il 2009 si era registrato un aumento di 265 unità. 
Molto apprezzabile lo sforzo compiuto per l'evasione degli incarti pendenti (in 
particolare, di quelli condotti con la procedura civile ticinese): infatti, il numero di incarti 
chiusi è aumentato di 289 unità arrivando a quota 1038 (erano 749 nel 2010, 726 nel 
2009, 538 nel 2008, 599 nel 2007, 715 nel 2006, 1004 nel 2005). 
A fine dicembre 2011, le pendenze erano di 755 (contro le 813 di fine 2010 e le 689 di 
fine 2009). Degli incarti pendenti, 66 si riferiscono a procedure di conciliazione. 
Il numero delle giacenze rapportato sia al numero di incarti aperti sia al numero di 
incarti evasi corrisponde al 77% e al 72% (erano il 93% e il 108% a fine 2010): la 
situazione è, dunque – grazie unicamente allo sforzo di chi opera all'interno della 
Sezione – di molto migliorata rispetto al 2010. 
Rimane, tuttavia, da sottolineare l'importanza del carico di lavoro che incombe sulla 
Sezione. In questo senso, rilevato l'elevato numero di incarti da gestire, del tutto 
giustificata è la richiesta di potenziamento del personale amministrativo. Si esorta, 
quindi, il Dipartimento a fare in modo che alla Sezione 1 venga al più presto assegnata 
una nuova unità di funzionaria amministrativa. 
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La Sezione 2 ha registrato una nuova diminuzione delle entrate (-28): nel 2011 ha, 
infatti, aperto 470 nuovi incarti contro i 498 aperti nel 2010 (ne aveva aperti 509 nel 
2009, 502 nel 2008 e 524 nel 2007). 
Dei nuovi incarti, 229 sono relativi a procedure di conciliazione.  
Il numero di incarti chiusi ha raggiunto quota 549 (erano 556 nel 2010, 493 nel 2009, 
497 nel 2008 e 522 nel 2007). 
Di questi, 162 erano relativi a procedure di conciliazione. 
La Sezione registra una buona diminuzione del numero delle pendenze che sono 
passate dalle 615 di fine 2010 alle 544 unità di fine 2011 (erano 671 a fine 2009, 653 a 
fine 2008). 
Le pendenze rappresentano ora il 115% delle entrate (era il 123% a fine 2010 e il 131% 
a fine 2009) rispettivamente il 99% degli incarti chiusi nell'anno (erano il 110% a fine 
2010 e il 136% a fine 2009): pur se la situazione va tenuta sotto controllo, occorre 
sottolineare che continua il miglioramento rilevato nei due anni scorsi.  
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Nel 2011 la Sezione 3 ha aperto 530 nuovi incarti (erano 566 nel 2010 e 444 nel 2009). 
Di questi, 168 riguardavano procedure di conciliazione. 
Ne ha chiusi 570 (548 nel 2010 e 427 nel 2009), di cui 122 procedure di conciliazione, 
e ne ha riportati 322 al 2012 (erano 361 al 2011 e 343 al 2009). 
Il numero delle giacenze – diminuito di 39 unità rispetto al 2010 – corrisponde al 60% 
delle entrate (63% nel 2010) e al 56% (65% nel 2010) degli incarti chiusi in un anno. 
La Sezione chiude, quindi, con un risultato migliore – in particolare, avuto riguardo al 
numero di incarti chiusi – rispetto all'anno precedente.  
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La Sezione 4 registra, anche per il 2011, un buon risultato. 
Complessivamente gli incarti aperti nel 2011 sono stati 2437 (erano 2450 quelli entrati 
nel 2010, 2365 quelli entrati nel 2009 e 2222 quelli entrati nel 2008). Di questi, 29 
procedure di conciliazione. 
Ne sono stati evasi 2513 (erano 2551 nel 2010, 2392 nel 2009 e 2269 nel 2008), di cui 
16 procedure di conciliazione.  
La Sezione 4 ha, quindi, evaso un numero di incarti maggiore rispetto a quelli aperti. Le 
giacenze diminuiscono a 733 (erano 809 a fine 2010, 909 a fine 2009 e 934 a fine 
2008. 
Confrontato con il numero degli incarti aperti e chiusi nell'anno, il numero delle 
giacenze è ancora una volta indicatore di una buona situazione ritenuto che esso 
corrisponde al 30% delle entrate (era il 33% a fine 2010) e al 29% (era il 31% a fine 
2010 e il 38% a fine 2009) degli incarti evasi in un anno. 
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Importante la diminuzione delle entrate registrate dalla Sezione 5 (-990): infatti, a fronte 
dei 4017 nuovi incarti aperti nel 2010, la Sezione, lo scorso anno, ne ha aperti soltanto 
3027 (erano 3517 nel 2009 e 3337 nel 2008). 
Ne ha chiusi 3593 (3649 nel 2010, 3556 nel 2009 e 3021 nel 2008).  
Le pendenze a fine anno sono, così, diminuite sensibilmente arrivando a quota 569 
unità (erano 1215 a fine 2010, 891 a fine 2009 e 930 a fine 2008).  
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Esse corrispondono al 19% delle entrate e al 16% degli incarti chiusi in un anno (erano 
il 30%, rispettivamente il 33% nel 2010) e indicano come la Sezione sia perfettamente 
a giorno. 
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Anche la Sezione 6 ha visto diminuire le proprie entrate (-46): infatti, nel 2011 ha aperto 
921 nuovi incarti a fronte dei 967 aperti nel 2010 (erano 928 nel 2009 e 1007 nel 2008). 
Ne ha evasi 918 (ne aveva evasi 1015 nel 2010, 1294 nel 2009 e 1147 nel 2008). 
Le giacenze sono di poco aumentate (+3), raggiungendo quota 580 (erano 577 nel 
2010, 625 a fine 2009 e 991 a fine 2008). 
Esse corrispondono al 63% (59% nel 2010, era il 67% nel 2009) degli incarti aperti e al 
63% degli incarti chiusi nell'anno (era il 56% nel 2010 e il 48% a fine 2009) e 
continuano a evidenziare una situazione che non desta preoccupazioni.  
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Anche la Pretura di Mendrisio-Sud ha visto, nel 2011, un'importante diminuzione delle 
entrate (-505): infatti, ha aperto 1188 nuovi incarti – di cui 95 procedure di conciliazione 
– mentre, nel 2010, gli incarti aperti erano stati 1693 (1434 nel 2009, 1416 nel 2008 e 
1254 nel 2007).  
Ne ha chiusi 1576 (nel 2010 ne erano stati evasi 1659, nel 2009 ne erano stati evasi 
1648 mentre nel 2008 gli incarti chiusi sono stati 1234). Degli incarti chiusi, 79 si 
riferivano a procedure di conciliazione.  
Il numero delle giacenze è sceso in modo importante: dagli 862 incarti a fine 2010 si è 
passati alle 474 unità a fine 2011 (erano 840 a fine 2009 e 1048 a fine 2008). 
In definitiva, il risultato d'esercizio di questa Pretura è più che buono: il numero delle 
giacenze corrisponde, infatti, al 40% degli incarti aperti (era il 51% nel 2010) e al 30% 
degli incarti chiusi nell'anno (era il 52% nel 2010). 
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La Pretura di Mendrisio-Nord ha visto diminuire le entrate di 217 unità: infatti, nel 2011 
sono stati aperti 1180 nuovi incarti (erano 1397 nel 2010, 1143 nel 2009, 1202 nel 2008 
e 1240 nel 2007). Delle entrate, 119 erano procedure di conciliazione. 
Ne ha evasi 1292 (erano 1337 nel 2010, 1398 nel 2009, 1211 nel 2008 e 1202 nel 
2007). Di questi, 100 riguardavano procedure di conciliazione.  
Il numero degli incarti riportati al nuovo anno è di 508 unità (620 a fine 2010, 603 a fine 
2009 e 857 a fine 2008). 
Anche per questa Pretura, il numero delle pendenze indica una buona situazione: esso 
corrisponde al 43% (44% nel 2010) degli incarti aperti e al 39% (46% nel 2010) degli 
incarti chiusi nell'anno. 
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Nel 2011 le Giudicature di pace hanno, nel loro complesso, registrato un aumento di 
entrate di 389 unità: in effetti, a fronte di 9216 aperti nel 2010, nell'anno appena 
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trascorso le giudicature hanno registrato 9605 entrate (erano 7016 nel 2009 e 7863 nel 
2008).  
Complessivamente i Giudici di pace hanno fatto fronte a questo aumentato carico di 
lavoro evadendo ben 9781 pratiche (ne avevano complessivamente chiusi 8593 nel 
2010 e 7011 nel 2009). 
Sempre complessivamente, le cause pendenti a fine 2011 sono così diminuite, rispetto 
alla fine 2010, attestandosi sulle 787 unità (erano 973 nel 2010, 375 a fine 2009 e 397 
a fine 2008). 
Sul fronte delle entrate nel 2011 – rispetto alle entrate nel 2010 – da segnalare gli 
aumenti registrati nelle Giudicature di pace di Lugano Ovest (+201), Taverne (+193), 
Stabio (+78), Ticino (+66), Agno (+64), Balerna (+63), Mendrisio (+49), Ceresio (+40), 
Giubiasco (+38), Lugano Est (+37). Ben 17 Giudicature di pace hanno, invece, fatto 
segnare una diminuzione delle entrate: tra queste Locarno (-120), Bellinzona (-91), 
Vezia (-82), Giornico (-47), Verzasca (-31) e Magliasina (-30). 
Fra quelle che hanno visto un aumento significativo degli incarti riportati al nuovo anno, 
si citano le Giudicature di pace di Taverne (+46), Giubiasco e Agno (+34), Balerna 
(+27) e Vezia (+20).  
Le Giudicature di pace di Malvaglia, Melezza, Olivone, Onsernone, Sessa e Sonvico 
non hanno riportato alcun incarto al nuovo anno. 
Ben 21 giudicature di pace hanno registrato una diminuzione degli incarti riportati al 
nuovo anno. Fra quelle con la diminuzione più significativa delle giacenze vi è la 
Giudicatura di pace di Lugano Ovest (-133), Lugano Est e Bellinzona (-42) e Carona 
(-31). Meno marcate ma comunque da segnalare sono le riduzioni riscontrate nelle 
Giudicature di Verzasca (-14), Sonvico (-11), Breno e Isole (-10), Magliasina (-9) e 
Capriasca (-7). 
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Nel 2011 il Tribunale delle espropriazioni ha aperto 59 nuovi incarti (erano 134 nel 
2010, 76 nel 2009 e 137 nel 2008) e ne ha chiusi 128 (erano 175 nel 2010 e 131 nel 
2009).  
Anche quest'anno il saldo è positivo, ritenuto che il bilancio presenta un'ulteriore 
riduzione degli incarti pendenti a fino anno che si sono assestati sulle 193 unità (erano 
262 nel 2010, 303 nel 2009, 358 a fine 2008 e 376 a fine 2007). 
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Anche nel 2011 – così come già nel 2010 e nel 2009 – il Ministero pubblico ha 
registrato una diminuzione delle entrate (-324 rispetto all'anno precedente): infatti, ha 
aperto 10 887 nuovi incarti (ne aveva aperti 11 211 nel 2010, 11 889 nel 2009, 12 076 
nel 2008). 
Ha chiuso 10 691 incarti, tornando – dopo le “grandi pulizie” del 2010 (15 879 incarti 
chiusi nel 2010, v. rapporto annuale 2010) – ai ritmi usuali degli ultimi anni (erano 
11 432 nel 2009, 10 935 nel 2008, 10 130 nel 2007, 10 483 nel 2006, 10 156 nel 2005, 
9367 nel 2004, 8524 nel 2003, 9540 nel 2002, 8927 nel 2001 e 8164 nel 2000).  
Al nuovo anno il Ministero pubblico ha riportato 4321 incarti (4290 a fine 2010, 5130 a 
fine 2009 e 5279 a fine 2008), con un aumento delle giacenze rispetto a fine 2010 di 31 
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unità (non si considerano gli incarti sospesi, v. il rapporto del Consiglio della 
magistratura sul Ministero pubblico, del 30 giugno 2009). 
 
Nonostante l'aumento del limite di pena per i decreti d'accusa (passato da 3 a 6 mesi di 
pena detentiva, da 90 a 180 aliquote giornaliere e da 360 a 720 ore di lavoro pubblica 
utilità), nel 2011 il Ministero pubblico ha emesso soltanto 5648 decreti d'accusa (erano 
5895 nel 2010, 5243 nel 2009, 4974 nel 2008, 4422 nel 2007, 4874 nel 2006, 4831 nel 
2005, 4275 nel 2004, 4098 nel 2003, 3981 nel 2002, 3958 nel 2001 e 3685 nel 2000).  
Il numero degli atti di accusa si è ridotto a 134 (erano 141 nel 2010, 156 nel 2009, 178 
nel 2008, 166 nel 2007, 153 nel 2006, 165 nel 2005, 183 nel 2004, 159 nel 2003, 145 
nel 2002, 159 nel 2001 e 205 nel 2000). 
Degli atti d'accusa (non emessi in procedura abbreviata) 63 sono stati deferiti alle 
Assise correzionali. Alle criminali sono stati deferiti 45 atti d'accusa: di questi, ben 22 
riguardano casi con proposta di pena dai 2 ai 3 anni che, sino a fine 2010, erano di 
competenza delle Assise correzionali. Da questo profilo, dunque, la situazione è ancora 
quella che si registra ormai da anni (una ventina di atti di accusa deferiti ogni anno alle 
Assise criminali: infatti, erano 22 nel 2010, 26 nel 2009, 25 nel 2008, 23 nel 2007, 14 
nel 2006, 21 nel 2005, 27 nel 2004, 19 nel 2003, 11 nel 2002, 16 nel 2001 e 26 nel 
2000). 
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Nel 2011 l'Ufficio della magistratura dei minorenni ha aperto 895 nuovi incarti (a fronte 
degli 867 aperti nel 2010, dei 979 aperti nel 2009, dei 1180 aperti nel 2008 e dei 1213 
aperti nel 2007).  
L'ufficio ha chiuso 790 incarti (ne aveva chiusi 902 nel 2010, 1042 nel 2009, 1325 nel 
2008 e 1541 nel 2007) e ne ha riportati al nuovo anno 313 (ne aveva riportati 209 al 
2011, 245 al 2010, 310 al 2009, 466 al 2008, 799 al 2007 e 1011 al 2006).  
Tenuto conto delle difficoltà legate all'entrata in vigore dei nuovi Codici di procedura 
penale (CPP e PPMin), si può ancora considerare che la situazione della Magistratura 
dei minorenni non presenti problemi di sorta. 
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A partire dal 1° gennaio 2011 – con l'introduzione del Codice di diritto processuale 
penale federale – il giudice dell'istruzione e dell'arresto e il giudice dell'applicazione 
della pena sono confluiti nell'Ufficio dei giudici dei provvedimenti coercitivi cui sono 
state attribuite competenze (anche di natura puramente amministrativa) parzialmente 
mutate e ampliate rispetto a quelle attribuite, in precedenza, ai due uffici aboliti. 
Un raffronto con gli anni passati risulta, perciò, impraticabile.  
Il bilancio è positivo.  
In tema di carcerazioni (211 domande), libertà personale (140), misure di sorveglianza 
(postale/delle telecomunicazioni 130 e bancaria 1), disigillamento (8) e misure 
protettive (1) sono stati aperti complessivamente 491 nuovi incarti, ne sono stati evasi 
484 e ne sono stati riportati al 2012 soltanto 7.  
Interessante, dal profilo generale, è notare come continui inesorabile la tendenza alla 
diminuzione degli arresti: nello scorso anno sono state presentate 211 istanze di 
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arresto (nel 2010 gli arresti sottoposti al GIAR per conferma sono stati 281, 355 nel 
2009, 433 nel 2008, 336 nel 2007, 330 nel 2006, 396 nel 2005). 
In materia di applicazione della pena sono stati aperti 688 incarti, ne sono stati evasi 
589 e ne sono stati riportati 95 al 2012. 
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Nel 2011 la Pretura penale ha registrato un'importante diminuzione delle entrate (-264): 
infatti, ha aperto, complessivamente, 769 nuovi incarti mentre nell'anno precedente ne 
aveva aperti 1033 (1073 nel 2009, 1074 nel 2008, 1494 nel 2007, 1991 nel 2006). 
Ne ha chiusi, complessivamente, 656 (843 nel 2010, 1018 nel 2009, 1261 nel 2008 e 
1386 nel 2007). 
Ne ha riportati al nuovo anno 970 (erano 857 a fine 2010, 667 a fine 2009 e 612 a fine 
2008). 
 
Il numero delle opposizioni ai decreti d'accusa del Ministero pubblico formulate nel 
2011 ha subito una flessione: 534 a fronte delle 710 del 2010 (erano 712 nel 2009, 552 
nel 2008, 522 nel 2007, 618 nel 2006, 599 nel 2005, 537 nel 2004, 712 nel 2003).  
Tuttavia, è diminuito anche il numero degli incarti evasi in questo settore: infatti, la 
Pretura ha chiuso soltanto 382 incarti a fronte di una chiusura media annua superiore ai 
560 incarti chiusi (ne aveva chiusi 532 nel 2010, 595 nel 2009, 592 nel 2008, 580 nel 
2007, 557 nel 2006, 550 nel 2005, 566 nel 2004). 
Il numero degli incarti riportati al nuovo anno in questo settore è, dunque, aumentato a 
740 (erano 588 nel 2010, 410 a fine 2009, 293 a fine 2008 e 333 a fine 2007). 
Per quanto riguarda le vertenze in materia contravvenzionale amministrativa – la cui 
procedura, con il nuovo Codice di rito, segue quella del decreto d'accusa – risultano 
202 incarti aperti nel 2011. Di questi, sono stati evasi 137, così che ne sono stati 
riportati 65 al nuovo anno. Degli incarti in giacenza relativi a questo settore (262 a fine 
2010) sono stati evasi 120 incarti (ne erano stati evasi 270 del 2010, 334 del 2009 e ai 
308 del 2008): gli incarti pendenti in tale settore assommano a 150 (erano 262 a fine 
2010, 237 a fine 2009 e 258 a fine 2008). 
 
All'aumento delle pendenze nonostante la diminuzione delle entrate e all'importante 
diminuzione del numero di incarti evasi rispetto alla media annua registrata sino al 2010 
– ascrivibile soltanto in parte ad avvicendamenti di magistrati – andrà posto rimedio. 
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Nel suo complesso, nel 2011, il Tribunale d'appello ha aperto 3660 nuovi incarti, cioè 
104 incarti in più di quelli aperti nell’anno precedente (erano 3556 nel 2010, 3485 nel 
2009 e 3284 nel 2008, 3717 nel 2007, 3425 nel 2006, 3514 nel 2005, 3289 nel 2004, 
3189 nel 2003, 4402 nel 2002, 4361 nel 2001). 
La situazione è diversa a seconda delle Camere. In particolare, sono aumentati gli 
incarti della Camera di esecuzione e fallimento (+86), della Corte di appello e di 
revisione penale (+74 rispetto alle entrate della CCRP), della prima Camera civile (+38) 
e della Camera di diritto tributario (+23). In questo senso, vanno considerate anche le 
110 entrate della terza Camera civile (che, in precedenza, non esisteva).  
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Diminuite rispetto allo scorso anno sono, invece, le entrate della Corte dei reclami 
penali (-10), quelle della seconda Camera civile (-22), quelle del Tribunale penale 
cantonale (-21), quelle del Tribunale cantonale delle assicurazioni (-52), quelle della 
Camera civile dei reclami (-55) e quelle del Tribunale cantonale amministrativo (-74).  
Complessivamente, il Tribunale d'appello ha evaso 3475 incarti (+113 rispetto ai 3362 
del 2010; erano 3496 nel 2009 e 3497 nel 2008). 
Nonostante l'aumento degli evasi, ha riportato al nuovo anno 2345 incarti (contro i 2144 
a fine 2010, i 1952 incarti a fine 2009 e i 1954 del 2008). Da segnalare, dunque, che vi 
è un saldo negativo (-185) fra il numero di incarti aperti e il numero di incarti chiusi 
nell'anno.  
Sul fronte dei ricorsi al Tribunale federale, la situazione è ancora una volta più che 
confortante. Nel 2011, sono state impugnate complessivamente 323 sentenze emanate 
dal Tribunale d'appello (erano 293 nel 2010, 337 nel 2009).  
Sempre nello scorso anno, l'Alta Corte ha evaso 315 ricorsi (erano 323 nel 2010, 333 
nel 2009) riguardanti vertenze ticinesi (che si riferiscono anche a ricorsi inoltrati prima 
del 2011) accogliendone (parzialmente o integralmente) 38, pari al 12% dei decisi (nel 
2010 erano 50 i ricorsi accolti – pari al 15% dei decisi – nel 2009 erano 38 i ricorsi 
accolti). 
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La prima Camera civile del Tribunale d'appello ha registrato un aumento consistente 
di entrate (+38 di cause appellate e cause proposte direttamente in appello) che sono 
passate dalle 153 del 2010 alle 191 del 2011 (erano 219 nel 2009, 193 nel 2008, 199 
nel 2007, 164 nel 2006, 176 nel 2005, 176 nel 2004, 190 nel 2003 e 167 nel 2002). La 
contrazione dell'anno passato si è, dunque, rivelata effimera. 
Sono diminuiti, rispetto all'anno precedente, gli incarti evasi che sono passati dai 172 
del 2010 ai 164 del 2011 (erano 175 nel 2009, 192 nel 2008, 185 nel 2007, 141 nel 
2006, 168 nel 2005, 132 nel 2004, 160 nel 2003, 167 nel 2002) verosimilmente a 
seguito degli avvicendamenti nell'organico e del fatto che la Camera ha operato per 
alcuni mesi a ranghi ridotti. 
Ne segue che gli incarti giacenti sono ancora aumentati e assommano ora a 310 unità 
(erano 283 unità a fine 2010, 287 a fine 2009, 242 a fine 2008, 241 a fine 2007, 225 a 
fine 2006, 203 a fine 2005 e 196 a fine 2004, 151 nel 2003, 122 nel 2002).  
Le pendenze rappresentano, perciò, ora il 162% delle entrate, rispettivamente il 189% 
degli incarti chiusi nell'anno e rappresentano, in sintesi, due annui di lavoro.  
La situazione della Camera è critica: da un lato, perché sembra confermarsi la 
tendenza all’aumento delle entrate, dall'altro perché l'evasione delle giacenze è ancora 
lungi dall'essere realizzata nonostante l'entrata in funzione del giudice supplente 
straordinario. 
 
La seconda Camera civile del Tribunale d'appello ha visto diminuire le sue entrate 
(cause appellate e causa proposte direttamente in appello) di 22 unità: infatti, nello 
scorso anno ha aperto 227 nuovi incarti (erano 249 nel 2010 e 250 nel 2009). Sembra, 
dunque, che si consolidi la tendenza alla diminuzione delle entrate iniziata nel 2008. Al 
riguardo, si osserva che il numero delle cause appellate introdotte nel 2011 si è 
assestato ai livelli medi registrati dal 2000 al 2006, prima dell'impennata del 2007 e del 
2008. 
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Ha chiuso 242 incarti (ne aveva chiusi 229 nel 2010, 248 nel 2009, 270 nel 2008). Le 
giacenze sono, così, per l'effetto congiunto della diminuzione delle entrate e 
dell'aumento delle uscite, diminuite a 208 incarti (erano 246 nel 2010, 226 nel 2009, 
224 nel 2008, 218 nel 2007). 
Esse corrispondono al 91% degli incarti aperti (era il 98% nel 2010) e all'85% degli 
incarti chiusi (era il 107% nel 2010), pari a circa un anno di lavoro della Camera. 
Permane la preoccupazione espressa lo scorso anno in considerazione della natura di 
alcune cause di competenza della Camera che richiedono un'evasione celere (contratti 
di lavoro e di locazione). 
Si spera che il potenziamento di personale (1 vicecancelliere in più attivo dal 1° 
gennaio 2012) porti un beneficio. 
 
La neo costituita terza Camera civile del Tribunale d'appello ha ricevuto, quale 
istanza unica cantonale, 25 incarti già pendenti davanti alla seconda Camera civile, ne 
ha aperti 14 nuovi e ne ha evasi 12, riportandone 27 al nuovo anno.  
Quale autorità di secondo grado ha aperto 96 incarti, evadendone 73 e riportandone 23 
al nuovo anno.  
Complessivamente ha aperto 110 nuovi incarti (+25 ricevuti), ne ha evasi 85 e ne ha 
riportati 50. 
 
Positivo è l'andamento della Corte di appello e di revisione penale che ha sostituito 
la scomparsa Camera di cassazione e di revisione penale. Nell'anno appena trascorso, 
la Corte ha aperto 141 incarti contro i 67 del 2010 – ciò che corrisponde a un aumento 
percentuale registrato pari al 110% (78% se si considerano unicamente le materie già 
di competenza della CCRP) – e ne ha chiusi 142 (nell'anno precedente, la CCRP ne 
aveva chiusi 83). Gli incarti riportati al 2012 sono soltanto 42. Di questi, 21 sono stati 
aperti negli ultimi 3 mesi dell'anno e nessuno ha più di 6 mesi di vita. 
 
Positivo è, pure, l'andamento della Camera civile dei reclami, che ha sostituito la 
precedente Camera di cassazione civile. La Camera ha registrato una diminuzione 
delle entrate di ben 55 unità: infatti, a fronte dei 132 incarti aperti nel 2010, ne ha aperti 
nel 2011 soltanto 77 (erano 128 nel 2009 e 138 nel 2008).  
Ha evaso 91 pratiche (erano 123 nel 2010, 141 nel 2009 e 128 nel 2008), riportando al 
nuovo anno 34 incarti (contro i 47 a fine 2010, i 37 a fine 2009 e i 50 di fine 2008).  
Si conferma, dunque, il giudizio positivo già espresso lo scorso anno ritenuto come le 
giacenze rappresentino il 44% degli incarti aperti e il 37% di quelli chiusi nell'anno. 
 
Nel 2011 la Camera di esecuzione e fallimenti ha aperto 334 nuovi incarti (erano 248 
nel 2010), vedendosi aumentare in modo rilevante le entrate nel settore delle procedure 
ricorsuali giudiziarie che si sono assestate a 226 unità (ne aveva aperti 112 nel 2010, 
106 nel 2009 e 133 nel 2008), verosimilmente a causa delle nuove competenze 
attribuite alla Camera (art. 48 lett. e cpv. 1 LOG) quale conseguenza dell'introduzione 
del nuovo Codice di diritto processuale civile svizzero.  
Di contro, gli incarti di vigilanza sono diminuiti a 108 unità (erano 136 nel 2010 e 145 
nel 2009).  
Complessivamente gli incarti evasi sono stati 311 (contro i 268 del 2010 e i 255 del 
2009). Pertanto, nonostante l’aumento delle entrate, gli incarti riportati al 2012 sono di 
sole 44 unità (di cui 31 nel settore delle cause giudiziarie e 13 nel settore delle 
vigilanza; nel complesso erano 19 a fine 2010).  
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La Camera continua, perciò, a presentare un bilancio positivo, visto che le pendenze a 
fine anno sono il 13% degli incarti aperti e il 14% di quelli chiusi nell'anno (nel 2010 era 
il 7% degli incarti aperti e di quelli chiusi).  
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Nel 2011, anche il Tribunale cantonale delle assicurazioni ha registrato una 
diminuzione sensibile delle entrate (-52): infatti, ha aperto soltanto 805 nuovi incarti 
(erano 857 nel 2010, 859 nel 2009, 780 nel 2008, 1045 nel 2007, 908 nel 2006, 899 nel 
2005, 737 nel 2004). 
Per contro, ha aumentato, rispetto allo scorso anno, gli incarti evasi che sono passati 
dagli 821 del 2010 agli 834 dello scorso anno (erano 917 nel 2009) diminuendo, così, 
gli incarti riportati al nuovo anno che sono passati dalle 381 unità di fine 2010 (erano 
345 a fine 2009 e 403 a fine 2008) alle 352 unità di fine 2011 (di cui 344 entrate nel 
2010, 5 nel 2009 e 3 cause entrate nel 2008). 
Il bilancio della Camera continua a essere positivo sia in relazione alla durata delle 
procedure sia in relazione al rapporto fra incarti pendenti e incarti aperti, 
rispettivamente chiusi nell'anno (le pendenze sono il 43% degli incarti aperti (erano il 
44% nel 2010) e il 42% degli incarti chiusi nell'anno (erano il 46% nel 2010). 
 
La Corte dei reclami penali (che ha sostituito la scomparsa Camera dei ricorsi penali), 
potenziata con due vicecancellieri e un funzionario amministrativo, ha aperto 419 nuovi 
incarti (erano 429 nel 2010, 474 nel 2009 e 411 quelli aperti nel 2008). Ne ha chiusi 
409 (erano 457 nel 2010, 464 nel 2009 e 470 nel 2008) riportandone 73 al 2011. Il 
risultato d'esercizio è, dunque, ancora una volta positivo ritenuto come le giacenze 
corrispondono alle entrate medie di un mese e mezzo, e al 17% degli incarti entrati e di 
quelli chiusi.  
 
La Camera di diritto tributario ha visto aumentare le proprie entrate: ha infatti aperto 
183 nuovi incarti (ne aveva aperti 160 nel 2010, 180 nel 2009 e 164 nel 2008). Ha 
evaso 167 incarti (ne aveva chiusi 176 nel 2010, 177 nel 2009 e 190 nel 2008). Ne ha 
riportati al nuovo anno 107 (erano 91 a fine 2010, 107 a fine 2009 e 104 a fine 2008). 
Anche il risultato di questa Camera è, dunque, buono: il numero delle giacenze a fine 
anno rappresenta il 58% degli incarti aperti (era il 56% nel 2010) e il 64%  degli incarti 
chiusi nell'anno (era il 52% nel 2010).  
 
Nel 2011 il Tribunale cantonale amministrativo ha aperto 768 nuovi incarti. La 
diminuzione delle entrate (ne aveva aperti 842 nel 2010) è solo apparente, ritenuto 
come, in quell'anno, le entrate fossero lievitate, rispetto alla media, a causa dei ricorsi  
contro il piano di utilizzazione cantonale dei paesaggi e degli edifici protetti (PUC-PEIP, 
sulla questione dei “rustici”). Infatti, raffrontato ai dati più significativi del 2009 – anno in 
cui si erano aperti 609 nuovi incarti – e del 2008 – in cui se ne erano aperti 589 – esso 
indica, in realtà, una crescita significativa. 
Il Tribunale cantonale amministrativo ha chiuso 632 incarti (ne aveva chiusi 597 nel 
2010, 594 nel 2009 e 545 nel 2008). 
Nonostante l’aumento di incarti evasi, quelli riportati al nuovo anno sono lievitati a 983 
unità (erano 839 a fine 2010, 598 a fine 2009 e 581 a fine 2008). Essi rappresentano il 
128% delle entrate dell'anno (erano il 99% nel 2010) e il 155% degli incarti chiusi 
(erano il 140% nel 2010) e sono pari a più di un anno e mezzo di lavoro. Tuttavia, se si 
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considera che negli incarti giacenti ve ne sono 257 relativi alle procedure di ricorso del 
2010 contro il piano di utilizzazione cantonale dei paesaggi e degli edifici protetti che 
sono sospesi in attesa di sviluppi legislativi, il numero delle giacenze da evadere 
diminuisce a 726. Il dato rappresenta il 94% delle entrate dell'anno e il 114% degli 
incarti chiusi e, concretamente, corrisponde a poco più di un anno di lavoro.  
In ogni caso, si tratta di un dato che impone attenzione. 
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Il Tribunale penale cantonale ha aperto, nel 2011, 133 nuovi incarti (erano 154 nel 
2010, 161 nel 2009 e 177 nel 2008) e ne ha evasi 115 (ne aveva evasi 170 nel 2010, 
184 nel 2009 e 168 nel 2008). Nonostante la contrazione delle entrate, le giacenze 
sono aumentate, a causa della diminuzione degli incarti chiusi: gli incarti passati al 
nuovo anno sono 114 (erano 96 a fine 2010, 112 a fine 2009 e 130 a fine 2008).  
Il numero delle giacenze a fine 2011 rappresenta l'86% degli incarti aperti (era il 64% 
nel 2010) e il 99% degli incarti chiusi (era il 56% nel 2010).  

 
 
 
Locarno, 5 aprile 2012 
 
 
 
 
 


